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1IOIM I I I DI S T A G I O N A 

Occhi aperti 
Yale la pona di ricordare 

u n o dei fenomeni tipici del
la polit ica c inematograf ica del 
IÌIM/ÌMIIO, f in ' può far c o m 
prendere molte cose , s ia del 
I.IM'ÌMIH» sia del cnn'iiin. 

Molti si MIMO stupit i del fat
to che , durante il ventennio, 
.si s iano prodotti , in Italia, c o 
sì poclii film di propaganda 
fasi-Ma; non solo, ma c h e le 
sol lecitazioni a produrne sia 
no state piuttosto M'arse, piut
tosto pi-tifci i i l ie , che \ c i i i s -
si-io t-ioò. quasi unicainc'it':, da 
parte di una s tampa g iovani le 
e poco autorevole . Seml>ra ov-
\ io che , si; ci fosse stata, nei 
capi del lasc i smo, una reale 
\ o l o n t à di servirsi del film 
r o m e s trumento di propagan
da. sui nostri schermi sareb
bero piovuti n dozz ine film di 
esultazione del le {festa fasci
ste, dalla marcia SII Koma al
la guerra e t iopica e al l 'ult ima 
guerra. Invece non fu così . 

Il film, di Musetti . Vecchia 
«illudili, elie si conc ludeva con 
la marcia su Koma. fu pro
dot to solo ne) 1935. e dette 
luo^o a frequenti lamente le 
pei il m o d o con cui venne 
di l luso; tanto che si parlò 
» pei Marne lite di .sabotuir^io; il 
film dì Ivo l'erilli, lìiifia/./n. 
prodotto dalla Cincs in arti-
culo mortis. su di un s o l e t t o 
del federale Nino D'Aroma. 
In addirittura vietato e mai 
proiettato pubbl icamente ; lo 
stessi» Camicia Nera, di Cìio 
\ a e c h i n o f o r z a n o , non ebbe 
quella. diffusione e (pieH'ap-
piiL'irio da^li o r f a n i statali . 
dal le ortraiii/./azionj del par
tito fascista <• dalla s tampa 
c h e tutti si a t t endevano «lo-
\ e - s e avere: il film di Mario 
Camerini / / tirando appello. 
«sa l ta / i one della jruerra etio
pica. Tu cr i t icato assai aspra
mente dal quot id iano / / 'l'o
liere, e non in un normale 
resnronlo o in t ter/a pnjri-
na ' . ma in un art icolo di 
binilo, e a firma del direttore 
di quel ifiortmle. 

I pochi film citat i , e qual -
< he altro di minore qualità e 
iiiipeij-iiu. opperò as so lu tamen
te imuiei i ioiabi le . cosl i t i i i^io-
IIII. in sostanza, l'esigua serie-
di tentativi di c inema pro-
pairaiidislieo durante l'iutic-
iii ventennio. Astrazione fat
ta. bene inteso, dai l i m i t a l i 
1 l'CF. c h e meritano un di
scorso « parti-. 

C o m e si sp iega questo fat
to, apparentemente tanto s in-
"olare? 

Non si può sp iccar lo con 
ima sciocca incomprens ione 
della grande forza di (iene-
trazione e di persuasione che 
il film ha indubbiamente : 
troppi dati di fatto sono c o n 
tro questa interpretazione: e 
anz i tut to la definizione del 
filili conio l'arma più farle. 
l ipe iuta fino alla sazietà o 
alla nausea ad 01:11 i pie* so
spinto . e le mol le cent inaia 
di mil ioni diss ipati allora nel 
settore c inematograf ico; ba^ia 
pen-are al le lej:iri e a l le proti-
nideii/e in fa l l ire della c ine 
matografia e al le partec ipa
zioni sfatal i a quel la indu
stria ( d i n e natura lmente le 
perdite erano a car ico del lo 
S i a l o e i profitti a \antauirio 
del l ' industria): e al la istitu
z ione di una direzione ^cuc
iale . al Ministero della «lam
pa e propaganda (poi della 
cultura pullularci, pei !a r i-
i iematozrafia. Se ne d o \ o e 011-
< liniere c h e una preci-n vo
lontà. un precisi» ca lco lo , sitjr-
L'erivn al r.-iseìsiiin di esc lu
dere. o a l m e n o di l imitare al 
m a c i n i o . la produzione e la 
diffusione di film a s o l e t 
to di propaganda fa-ci--ia in 
Italia. 

O 
Il ca lco lo , in \ er i tà . non era 

«.b.cjliato. p i a n i f i c a v a c h e il 
fasi i*ini> non poteva. iietnnie-
nn in film propaaantlistit i. 
porsi come problema al popolo 
italiano: e in un film eli pro
paganda . a n c h e nel più ba-« -i-
mcnte esal tator io ed adulato
rio. il problema non poteva 
non porsi. I omini , s i tuazioni . 
avven iment i di nn.i realià. 
pre -en ie o recente e viva nel 
ricordo di tutti, diff ici lmente 
avrebbero potuto infatt i P " 
H T presental i in una luce di 
*or-a ,| (1 quel la reale e a tutti 
nota. Solici ormi m a g h e r à , il 
vero vo l to del fa-c i -mi 1 -•»-
rebbi» s tato r ivelato inesora
b i lmente dal l 'occhio obbiet t i 
vo del le m a c c h i n e da presa. 
1 film «li propaganda , «otto il 
fa-c i»mo. non p o t e v a n o che 
cs-crc fontroprotliicenti per il 
fasc ismo s jcsso: non poteva
no c h e risolversi in una pro
paga nifi a rovescio. 

Anche la propaganda indi
m i . 1 . in film «li rie os truz ione 
slorica t ino Stintone l'Afri
cano. di Carmine Gal lone , o 
ì'iiìafraina. di C i ò vacchino 
l 'orzano, era l imi ta t i s s ima: e 
anche quei film er.. . io un in
v i lo a una fusa dalla realtà. 
più che v ivac i . »e pure indi
retto. a l lus ioni , . r analogia . 
alla realtà c o n t e m p o r a n e a . 

Sulla fi. • del secolo ^rnr-ci. 
in Kran» ia. i pittori ufficia
li potevano dioinircre. senza 
M-.infiali/za re nessuno, ponia
m o una D a n a e dal n u d o le-
v irat iss imo e in ornammo ero
tici» s o n o la piomia d'oro, o 
una l e d a •o l ivatamente 
abbracciata al suo c i z n n : ma 
non una s c a m p a s n a f a c o n t e m 
poranea. c o n razazze e ?io-
vanott i c h e fanno il b a * n o e 
una c o l a / i o n e sul l 'erba; e l 'O

lympia di Minici faceva fug
gire, inorridite, le spettatrici, 
e indipiunu i loro galanti ac-
eomiiaLMiatori. 

La contemporaneità, che è 
imo dei carat ter i tipici del 
film sovietico, e sull 'impor
tanza della quale, tante volte 
e con tanta energia, si è sof
fermato Pudovkin, la conteui-
pormicitù. che è uno degli 
aspetti londameutali del rea
lismo anche e soprattut to nel
le ricostruzioni storiche, è la 
bestia nera di tutti i icgimi 
reazionari. K' la grande ne
mica di tutti coloro clic limi
no paura di mostrare la real
tà, di coloro che debbono ad 
ogni costo nasconderla, che 
debbono, con tutti i mezzi, 
straniare da essa «li occhi del 
pubbl ico . 

Perciò il fascismo fu l'epo
ca. per eccel lenza, dei film di 
evas ione , dei film storici, dei 
film dai telefoni bianchi, dei 
film comici . 

o 
Coloro clie tanto in^eiiua-

inente e insipidameii le tuona
no ogni tanto cernirò i film 
di propaganda, hanno in que
ste constatazioni un ' i lo di 
ratto su < ni riflettere: una l i-
flessione che li porterà, pro
babi lmente . a c e ' i r e più 
addentro, a meglio compren
dere le vere intenzioni dei 
meno ingenui campioni tlcl-
|'()ir.,,.j|M >MIIO in urie. 

Il nostro popolo, c h e chie 
rici iulellcHiiali così spesso si 
d ivertono a rappresentare co
me un ponolo pazzamente in
dividual is t ico . rissoso, indiffe-
renle ai problemi politici e 
simili , nelle ult ime elezioni ha 
votato in massa: più ilei W r 
degli elettori hanno votato ed 
hanno volato ' -Dissimo. tra 
parentesi , s troncando il ten
tat ivo ant idemocrat ico della 
le?«e trulla. Il fatto c h e il 
'MI r't> des ì i elettori italiani ab
biano votato si-riiifi-H. bi 'bib-
b iamenle . che il nostro po
polo non solo non è così in
differente alle questioni poli
tiche c o m e si vorrebbe far 
credere, ma anzi è un popolo 
che litui si disinteressa affatto 
tifila vii» iah- e ammin i 
strativa «lei Paese. 

I .hhcnc dove, in t• 11 • • con
c lamato realismo della nostra 
eineiiiiit«>'»rafin. un protagoni
sta di film che si occupi di 
politica!' Clic sia iscritto a un 
part i to *»nfvtiH»?' f h e mostri 
ili intrfi^.s'nVsL'iiH're "che «Iel
le be1te'"*YTigaz^e~cn'i* adornn-
110 le strade e legant i del le no
stre città e c h e lo inducono 
a imitarsi, dei grandi proble
mi della vita nazionale'-' D o v e 
a raopresei i l i iz ioue delle con

traddizioni s<MÌali. ilei ««in
flitti. del le lotte, delle speran
ze «lei popolo italiano!' 

A quale realtà corrisponthi-
110 «pici p io lagouis t 1 di e t i t i 
film nostri «he v ivono s t u f a 
ti e avuls i da ogni ra--.poi'o 
umano, che limi --ia «b 1.atti
ra eiot it ti-sen ti melila l e ' 

ria dei film italiani non -ms 
s iamo non accor^eic i che 
quanto più essi c o n t e n g o n o ili 
realtà sociale e polit ica tan
to più sono e levat i , non solo 
sul piano morale, ma anche 
sul p iano dell'arte. 

Che fossi; sbagl iato inten
dere l 'aite c o m e una ca tego
ria della conoscenza che esc lu
de il concet tua le e il pratico. 
che l'estetica c h e s'insegna 
nelle nostre scuole sia bugiar
da. e perchè lo sia. e cco qual
che cosa che il film insegna 
faci lmente e pine cv obliente a 
ehi, entrando al c inematogra
fo. non deponga al giiurdn-
loba, insieme col l a p p o t l o e 
l 'ombrello, anche la te-fu. 
A ch iunque non riuunzi alla 
propi ia dignità, a ch iunque si 
senta offeso dalle falsificazioni 
pseiidtistoriclie. dalli- comme
die crolico-senh'm«-"lali, dal le 
false jiagliat «esche e dulie 
equivoche raffinatezze foiuia-
i col le «piali, duirli si -fienili 

d'Italia, lo si adi lormei . la I 11 
pubblico ad inci l i aperti esi
ge t h e i c ineasti api , ino . spa
lanchino ben bene ^li oe< Ir 
sulla -alta. 1 a ìti leiulano e 
aiut iuo a internici la 

t'MHKiiTo n M i n u t o 

FOLLA DI MOSCOVITI ATTRAVERSO OLI IMPONENTI LOCALI DEL OUM 

Un grande negozio alla moda 
dinanzi alle torri del Cremlino 

La Piazza Rossa cambia fisionomia - Seconda giovinezza dì un antico palazzo - Quattro milioni di visitatori nelle 

prime due settimane - Dai tappeti alla televisione - Punto di osservazione per conoscere l'animo della gente sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, /ebl iruio . 
Da due nie.si .1 ques ta par

te la Piazza Kossa lui c a m 
biato li.sioiioinia: un 'u l t ima
z ione nuova si è agg iunta a l 
l 'abituale spe t taco lo o f fer to 
da (pieH'occezionale c o m p l e s 
so ut'cbtteltonico c h e abbrac 
cia le m i n a e le tort i del 
Cremlino, il m a u s o l e o di Le
nin e di S ta l in , la vecch ia 
cattedrale di S. Bas i l io <> il 
ro.sso etliljciti del m u s e o s t o 
rico. Cento r ivolett i c o n v e r 
gono 111 una f iumana di lol la 
che. in c o n t i n u o m o v i m e n t o , 
v.i e v iene in d i l e z i o n e de l l e 
centi aliss'inie piazza del Ma
neggio e piazza de l la R i v o 
luzione. m e n t i e a l t i o c o n e n t i 

si sp ingono lungo le snodati-
v ie di Kuib iscev e del Ja ot
tobre, pressoché paral le le e 
u g u a l m e n t e dense ili lr . i t l ieo. 

Centro di q u e s t o intenso 
andir iv ieni t> il g r a n d e pala/. 
•/o che si s t ende , per tutta la 
lunghezza del la p ia /za , in 
faccia alla c inta del Ci«-mh 
no. Costruito una set tant ina 
d'anni fa. e s s o v e n n e et etto. 
per non 1 «impero l'ai moina di 
ques to luogo caro al CUOM-
russo, in uno s t i le che si .sim-
za ili restare (pianto più le 
«Iole poss ib i le a q u e l l o del suo 
ce lebre d ir impet ta io . '>i>»i. 
lustro e ripulito, «pici palaz
zo v i v e la sua seconda giovi 
nezza grazie alla b i e c o M:'1H 
di I lo lettore, compos to .1 m e ' 
di s t emma, c h e da (piando 

e uppnr.su sulla .sua facciala 
! 1,1 avuto il potere di a t t r a t t e 
.1 Molte la folla dei mosco
vit i . CIUM — tale ó la sigia 
che nasconde il s igni f icato di 
(inolia nuova a n i m a z i o n e — 
vuol d u e . sempl icemente: 
Magazzino S ta ta l e U n i v e r s a 
le. K" il n u o v o « g r a n d e m n -
gaz /u io >• che , per una r e c e n 
te d e c i s i o n e del g o v e r n o s o 
viet ico, è s la to a l l e s t i to con 
ci dei i m o l l o modern i uroprio 
nel centro del la cap i ta le . 

I, 'edificio, che consta di tre 
enormi ga l ler ie a tre piani. 
tu s ino alla R i v o l u z i o n e una 
specie di f i e r u - i n e i c n t o dei 
coMiuictcìuiiti di Mosca: v o n -
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COLLOQUIO CON LA TRIONFATRICE DEL FESTIVAL DI SAN REMO 

ne ideato quindi c o m e un e-
1101 me a lveare da l l e tante 
nicchie 111 cui d o v e v a n o ttri
vai posto le bo t teghe , più o 
meno m a n d i , dei s ingol i im-
pioudito i 1. Noi 11122 vi fu in
stal lato il pruno grande m a 
gazzino soviet ico , che a quei 
tempi era il più importat i le 
del paese, l'io ta idi e s so ospi 
to invece divet si u l l ic i e so 
lo alla ( m e del lo scorso anno , 
tlopo che vi c i a n o stati c o m 
piuti notevol i lavoi i di tra
s formazione , th d e c o i a z i o n e 

e di abbe l l imento , e s s o ha 
1 iavuto ima più completa d e 
st inazione coinmei c i ,de. 

Pot i c i sbagliai mi. ma ho 

l ioni dì pei.s<»:ie con una c i 
fra d'affari el io a m m o n t a v a 
a d i v e i - e fiocino (li mi l ioni 
di rubli: credo d a v v e r o che 
s iano ben pochi i moscov i t i 
i «pi.di non vi a b b i a n o m e s s o 
piede a l m e n o u n a vo l ta . 

D i v e d e sono lo ragioni del 
siitivi-11. Vi entra coi l a m e n 
to per la sU1 | p .n to la c u r i o 
s i la che ogni cosa n u o v a s u 
scita. a Mosca c o m e m q u a l 
siasi alt i . i città del m o n d o , e 
cosi pure avrà avuto la sua 
importanza il luogo e s t r e m a 
m e n t e centralo in cui il n e 
gozio e stato aperto. S o n o 
quest i , M> 1 vuole , alcuni dei 
fattol i elio hanno dato im

ita. St-hoiz.l o motti i l spir i 
to scoppiot tnno q i u i n i o m e 
no te l 'aspetti: a hot'.a r> ri
sposta, perchè tlifficilrnen'r 
trovi qua lcuno che non M I 
pronto a s ta io al gioco. 

.IWrr .soiltlisfalta 
(^ui la gente ha campo l i -

b c i o por la sua curiosità: "i 
«'• da cercare o da scrutare, d » 
ch iederò o da soppesare, s ino 
a f i n h e stanchi mot t i p r i m i 
di a v e r fatto il giro di tut'.'> 
il pa lazzo . Straordinaria è ! 1 
capac i ta di acquis to: si c o m 
pra e si spende con ostrpnv. 
faci l i tà, con piacere quasi . Ho 

o 
Si è discorso mol lo ili neo

real ismo c inematograf ico ita
l iano. da noi e iti tutto il 
mollilo. Ma non è slitto sot
tol ineato mai. o a lmeno lo si 
è fatto in modo inefficace. < he 
e opere ohe meritano di es

ser definite realistiche lo ««UHI 
per essersi «legnameiite e v i-
gorosamciite scartato «l.« ( p a 
sta assurda tciirlcri/n ti stra
niarsi dalla realtà politica ita
l i ana: Roma città aperta. Pai
sà. Il iole sorge ancora. Cuc-
t ia tragica. Miracolo a Milano. 
Cronache di poveri amatili. 

9taiyma Stanieri 
catifanfe del giorno 

Audio le composizioni .< <la «.lue soldi > acquistano pregi» al traverso la sua voce - Il te

legramma del pieeolo figlio: : Sono fiero «li te - Un'aspirazione segreta: la pi t tura 

» Signori ascol tatomi , vi 
prego, anche se la mia è una 
povera canzono da duo so l 
di... •> — (ptenttt frase, quasi 
sospirata nei eirupto micro-
Zoili di Sun Remo, durante il 
Festival della canzone, e cirri 
d'/Jnsfi «tifrftrcr.s-o «urli (ih 
apparecchi radio della jieni-
solfi, diverrà forse la sitila 
di Katìjnu Hunieri, tpial-
cosa (i'iiiconfondibili-, vaine il 
ruggito del leone della Metro 
n come i tre coljn di tamburo 
di radio Londra. 

Sarà (piasi il simbtdo della 
nuova s fella radiofonica. 
«• l'unica cosa bel la di San 
Remo, o l tre il solo della Ri
viera • — come scrisse un 
ilinrnalistu in rena di tju-
Innteria. 

Indubbiamente ci voleva 
proprio il contrasto del Fe
stival, la noia di c«n:onÌ nie-
lodraniuiaticìie e pretenziose. 
per accortiersi che la fre
schezza della Ranier i , epifita 
silfi r o t e suadente e gradevo
li ssi ina. il sito •< sa coir fai re -
HO» «TflIIO «-OS'- di tutti i 
f / ion i i . 

.Madie affettuosa 
Un idzzico di roc«\ un po' 

di intelligenza uell'itiicrpre-
tnre un tiualsiasi tes to musi 
cale . molta comunicatività 
con il pubblico, e tanta mo
destia sfuifi gli ingredienti c'ic 
Kat\ina ha adoperato per pre-
jxtrarc la torta del successo. 
ed e stata una torta riuscitis
sima. che le procura - bis » 
a non ftniri- in tutti i teatri 
d'Italia, quintali di lettere di 
ammiratori, profiotlc di con
tratti }>er •• tournee all'este
ro, per film, per riviste, per 
trasmiss ioni puh tifici t a n e . 

— Dovrò prendermi una 
segretaria — «1 fi ire COII/I-So i n d i a m o una graduato 

I M I I M I t l l s f l l l t l I t l M I I t l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l I t l l l " " ! " " 1 t i t i l l i " 

rufo a motliilurc una frase. 
sano «1 giungere al cuore del
la gente >. 

Questo è forse il grande 
segreto di /Cfifi/iiri ' le cannoni 
belle e brutte, sulle sue lab
bra, assumono un sapore par
ticolare, diventano vive, reali. 

I 11 umili1 esolieo 

KM Una K:inji-ri. la «invanì* stf l la l ir lU 'an/oni- il.ili.ina 

f'eutifitiiieiiic — anche por 
rispondere n volimi i (piali mi 
•prtqìongono di cmivolare a 
giuste nozze: ma non c'è nul
la da fare. Non solo sono spo
sata. ma lio un amore di 
bambino, il mio jiin severo e 
fedele ammiratore 

Ninni, il suo /iind>«> che 
abita jirrsso Firenze con i 
nonni, è infatti un rndio-n-
scoltntorr- piuttosto difficile 
da accontentare: per la prima 
rolfa d o p o hi bel la in terpre -
tazione della •• Canzone da 
due saldi •. fin mandato alla 
inanima un telegramma di 
entusiastico plauso. •• Moltr, 
f inir. Sono fiero di te ... 

.•Iffcìso. però, da brava 
mammina, Kfilj/na d i c e ; * A-
spetto Ninni al varco: voglio 
vedere se. (piando riceverò la 
sua pagella, potrò anch'io 
mandare un telegramma . 
" Molto b'hne. Sono fiera 
di u " ». 

Ma chi la conosce, sa che 
Katgun con .Vi uni non sa es
sere severa: e capace di bi
sticciare con dieci direttori 
d'orchestra, rn-i trenta paro
lieri e rpiaranta compos i tor i , 
ma con il <uir> b i m b o , da cui 
per gii inipegni artistici, e 
costretta n vivere separata 
almeno dieci mesi all'anno. 
diventa un agnellino. 

- Se .Vinrii vuole la luna — 
dice Fio Sandon's ch'è pre
sente al nostro colloquio — 
Katyna parte per il cielo e 
va a pendergliela... ». 

scosse 1111 grande Mirceisn in 
varie « boites .. parigine: .< A 
Parigi, da Editb l'iaf. 11» / ' « -
t action. dalle inarrivabili 
"' chanteuses " ho imparato a 
" vendere " (che in " slang '' 
musicale vuol dire saper in
terpretare la p<irologta del 
fiubblico e indoeiiKire il tono 
esatto d'una canzone), Ché-
vttlier. Treift. Montami mi 
hanno insegnato il " recital " 
— ito' f/ir«- n> tono stretta
mente rioifidenzmle —. in 
Italia <• MI S}iii(inu ho impa-

l'oi. rivolgo alla Itunieri In 
domanda di prammatico: 

('osa farebbe se non fosse 
ami cantante di grillo? Quali 
sono le sue ambizioni na
scoste'.' • 

— /?f/t, farei la mamma sili 
serio, m'occuperei del mio 
Ninni. Poi, ma iptesto è un 
segreto che desidererei re
stasse tra noi. mi darei alla 
pittura. Anzi, in verità, indie 
ore di riposo dipingo e non «"• 
detto che un giorno o l'altro 
tifiti prenda il coraggio a due 
intuii e presenti i mici «JIKI-
dri in tilt e spos iz ione . Per 
adesso, m'accontento di visi
tare tutte le gallerie ed i m u 
sei che mi capitano a tiro- mi 
piace tutta la buona pittura 
da Raffaello a / ' icusso 

Mi dispiace d'aver svelato 
il segreto della nuova -diva-. 
Eppure sono certo che la Ra
nieri mi perdonerà. Se inni 
altro, -perche ho scritto Kn-
tinni coti il K e con l'Y gre
co, c o m e più co l te m'iiri-ro 
raccomandato. Già, perchè se 
volete dine un dispiacere alta 
Ranieri basterà scrivere il 
suo nome in modo errato: •• Il 
mio non è un nome d'arte. 
Kaliinn, con K ed Y. è scritto 
anche sulla carta d'identità 
del comune di Firenze, in cui 
sono nata — dice arricciando 
il naso — . Quindi ci tengo 
un po' (li colore esotici» inni 
fa mai male! .. 

r iKRO NOVKI.I.I 

MOSCA — I,•interno 'ilei .M.i calz ino statali- 11 ni vi-ma li- In u n o ilei giorni ili più viva atii-
ui.iriiitir Si (.titola clic, a « i n a il in- tursi dalla sua apertura, la straeraiitle maggioranza 

«lei i-ltl.ttllnl vi alibi.ino messii piede almrtiti una volta 

l ' i m p i e s s i o n e che per i m o 
scovit i .si t i . itti in «piosto m o 
m e n t o «lei «rande negoz io ;,l-
la moda . A l l o t c h e lo aprirò 
no. vei.-o il IMI d i c e m b r e , si 
o /a alla vigi l ia dell*- t e t te di 
l ine d a n n o , (piando, qui c o 
m e a l trove . l,i yento e»uro pei 
lo bot teghe a far actpnst i per 
preparate il (.-0110110, abbe l l i 
re la casa , offrire un regalo 
o .-ni prendere 1 bimbi con 1 
doni tli •' . \ 'onno d o l o ••: e a i -
l o ia . e v i d e n t e m e n t e , e i a «pia
si un problema entrarv i mal -
g t a d o la sua impre.-s ionante 
vast i tà , tanta <-t.i l i goni'-
clic \ 1 si p ig iava . Ma poi le 
testi- -0110 pas.-ate: e la folla. 
-011/;, r a g g i u n g e t e 1 1 .-«.or.tg-
g iante dens i tà di «)uei gior
ni. e turnista pili el'.e « o i c i -
do:ovo lo a n c h e per ima citta 
conio Mosca, in cui l 'al lol ia- j si-ggero 
mento dei negozi di v a n o ge 
nero. in c o n t i o co 'ne in per i 
feria e a tutto le ori del g ior 
no . «'» un f e n o m e n o a—oluta-
m e n l o regolare . N'elV pr ime 
due - e U i m a n e di a t t iv i tà il 
nego/10 riic-M-tte q u a t t : o m i -

X'JI ronda di tioffe 

piti o alia moda. S o l t a n t o . 
anche una moda rli q u e s t o 
t ipo acquista «|ui propoi / i o 
ni sco i io -eu i te a l t rove: è 
seompai sa infatt i la c a t e g o 
ria di quel l i che "11011 p o s -
-<uio permet ter se la ••. Si pen 
si a u n solo fat tore "ho poro 
o deci.sivo: q u e l l o dei prezzi . 
N'essuri ino-covt ta . (p iando ha 
- a p u ' o che si api iva il n u o v o 
negoz io , -i e sognato di c h i e -
der- i «piali p i e z z i a v r e b b e a-
vuto la merco mossa in v e n 
dita. K non -e lo c h i e d e v a 
. sempl icemente perché lo s a 
peva già, pr ima ancora che 
si apn-s'f: i pre/./.i so l i t i , q u e l 
li f i -sal i da l lo S t a t o , ident i 
ci per tutti 1 n e g o z i de l la c a 
pita le . 

La fortuna de l G U M n o n è 
poro frutto s o l o eli un p a s -

furore . La var ie tà 
d e l l ' a s s o r t i m e n t o . l ' accuratez 
za del .servizio, la vas t i tà d e l 
l 'a t trezzatura . in p o c h e p a 
role tutt i epici fattori c h e la 
pubbl ic i tà ha s in t e t i z za to da 
m o l t o t e m p o n e ! m o t t o «« al 
s erv iz io del c l i e n t e .. e che 
f a n n o fio! G U M una -{ .(eie d: 
« pa lazzo ric-I c o m m e r c i o >•. 
h a n n o a v u t o ben aitr 
ne l c o n q u i s t a r e il 

Cronistoria di un connubio 

I.a via «lei success» 

Ieri sera sono arrivati da Praga all'aeroporto di Ciaropino i 
componenti «lei Quartetto Smetana. i qnali terranno venti 
concerti in varie ritta italiane. Ira eui Roma: il primo ron-
rerto arra Inogf» domani, giovedì, al Teatro romnnalr di 
Bologna. Il famoso romples^o musicale cecoslovacco si trat
terrà in'Ital ia fino al 23 marzo lft.>l >.>!.;, W: « quattro 

straordinari esecutori: Novak, Kostcckj, Rjbcnsky, Kohout 

Lo riuox-a - diva » sorrtrfe. 
1 cosi, sfnza trucco, lontano 
dal microfono e dal palcosce-

! nico, Katyna sembra una ra
gazzata syicnsierata. una di 

\quelle sue ammiratrici che 
r a n n o in s o l l u c c h e r o ad o g n i 
canrone d o r è c'è la parola 
•• amore - e che scrivono lun
ghe lettere apimssionate agli 
artisti cinematografici. Ep
pure, Katynn s'è fatta strada 
a forza di gomiti, lottando e 
lavorando con grande serie
tà, giorno per giorno, senza 
mai concedersi un momento 
di r iposo, s t u d i a n d o mus ica e 
canto, imparando con invi
diabile costanza l'inglese, il 
francese , lo spagno lo c o n f e m -
poraiiffimctifr. 

In ',"V*i'-ne 'ì'1 *'jniOileo 
ridila "ineii<a^ti)tir » '• apparta 
una nwt'a tt>iiti, anno primo, 
numero urto / / ti ,,t,rai', IJÌ4, 
mani<i ; 3 ittita 4''Ila Era Fa-
v-tìta 

Sia gui \'<i > pfiii'i'i I uni'a 
eosa 'he n,Qni a /; n*to. infat
ti. e,, tutto, i.a fu-via è diret
ta dal n<A>, finita Vanni Tco-
d'.ram. ;/jf 7if* 'l'I defunto 
Jf i/vjoJini. e ' i e-Va'^rino ^c-
/•«-Mi ìpirit, fitre Ai'to Valori 
fricordati; i t ">nmcntt at /at
ti drl qe,Tnr, »•>> id Edmondo 
(.'ione, il * f.Ve,f-ìr> » df.Ua rc-
piih\li<hetta di Sai', Ma la o -
sa pm *in',-*>far>' • appetitovi 
non f- q-jrtitt h' piuttosto il 
fatt'i rh.e. ananì'i ^ tali per%o-
naqrji, ie ne %r,r,r,aItT;_ non me
no noli il %-rfi-r,T t-pno dio'-
dan>. per '•"'wf/'i, pinlirno rtl-
rigentr tirila Averne Cattolica, 
e padre rin+)r.e'r Roìrhtni 
O. S M 

Lasciamo '••are gii articoli 
principali d'Ila ri:ufi, J^CT di
lettarli il lettore ir,n ten al
tro I.e ultime natine, intatti. 
sono d'rtKaic alla « Cronaca 
1921-1934 ». e tono compoue 
per dimostrare ette i so;o se t o 
lala.ent* callo.:ci saremo \ern-
rr.ente romani e ~">lri se roma
ni in ogni r.cò'.ro sentire sa
remo 3oer.i. ledevi cattolici ». 
/ napoletani sono f v / t o t 

la cronaca ha mi.-io dunque 
U ti giuijnn del 1921. con W 
riproduzione di un di«snrv> rf» 
Muxmltr.l pni nei 1922 .Wn«> 

Padre 1 ai.elu Venturi A> i«m-
metito .storico, rome 'yi)n1tiiit 
tede, il 1923 e. tm anno demo 
di avLCntmi'nti I J « I I I I I - t Istj, 
tuzlon« del cappellani M V S N-. 
Mu—o.iiii -.«•nf.iiwl'i Ha.i (irati 
Croce di orior e e eie-, o/ione 
delio SMOM. 'in. Ojaco:r.o Acer
bo («ran Croce Ma^utra.e «e:>, 
SMOM Mu.s_s/.-;r.i o::rea Pi', XI 
che accetta. :'!nciu.-,;or.e di 
(jualtro rnmi.-tri pr>po:.»ri - e -
suo gabinetto erecettra. . » 

.Ve/ 1924 arcade un <~olo fat
to fas\a\%mio di Matteotti? 
\"o tMu.wilinl rimette la croce i 
dj Cristo sulla torre capitolina». 
Slrondiarr o » . iWi'i 
.-c;a::o d: Italia P**:r>rj Cira'.tii 
\cnerando Ba:;... I92a Muv«o:.-
ni. auspice Tacchi Venturi, r.-

iiu-ontr.ito per&onc m o l t o 
sempl ic i , operai e impiegat i , 
che or;ino u?citi di casa la 
in;ittiii.i s on ia nes suna i n t e n 
z ione di U\v speso , e c h e si s o 
no poi fermiiti ;i c o m p r a r e 
una.. . radio, so lo perchè a v e -
vanti v i s to in v e n d i t a l ' appa
recchio di loro g r a J i m e n t o . 
I n d u b b i a m e n t e gli a c q u i r e n 
ti h.tn l'aria soddisfatte!, s p e 
cie q u a n d o :-e ne e s c o n o con 
un «-norme pacco in cui r i 
conosc i .subito la c a r a t t e r i s t i 
ca -sagtinia di u n ' a n t e n n a da 
t e l e v i s i o n e . La c r i t i c i p iù s e 
ri;» n o n l 'ho trovata n ò s u l l i 
b o c c i di chi c o m p r a v a , nò .-u*. 
l ibro de i rec lami me.sSo <« eli -
«pos iz ione dei c l ient i , ma p;'j 
:-opra. al terzo pinno. - u . s m i 
nalo m u r a l e , d o v e il perfori .-
lo a t taccava il d irettore de'-
la " Sfotofnifi » f Lt :nnn--»-
r i s toranto) perchè rr-n r.e-
va ancora trovato i: ;."-;crr. i 
di rendere p.ù >p---li.o d _-e;-
v iz io 

Ani.he l'ape.-;'j.-.i .ie' GUM 
ro-ntr.1 indjwiji,:.T,en:o r.-"»l 
v.isto -l'tr/'i ni cui 'i è i m -
p^on.r-» Io Stato ;ov.oTiCo po -
-o'idi-!',ire largamente !o e ; i -

,-iìtr.» p o s o i a e n / e -empze più \ a r : ? e 
favor** dei; t-'"mPl<l--rc di tutt3 la popo la -

mo:-covit i . PIffottivam.-nte al I zif»n«*. Questa s»rr,s.-a e^e: ,"n-
G U M si può t rovare ni '.ut-":» commerciate può p r , e r ' 
to. U n o potrebbe -e par- '? ' ' 1 T.t.'rro ,»:ich<* un o;tir.-.o 
l i a m o per apolojjm — e n t r a r - [ c e n t r o -c-.m:,, pe.- cent ina ia ^: 
vi nudo , a f famato . - p r o v v i - | irr.pie^ati de! c o m m e r c i o , 
.-:n di ti^ni co.-j e u -c i :ne v e - l ^ m p l i n cnmme; . -e o d i r e t -
stitfi (Li C.I:JO 

_ di vettov.'i 
•' 'Irinif-n'fi < • 

-cialio R«>do;(o (ira/:aiii G:<«n 
Ci'K.e la^H MIWSO!I;I| .i-:ta 
-San Pietro . ;; fr'T.':rnle \t::;:'i 
reni/ / . i (;ran Croce., Mu-_-.,-
:uu visita San Pietr*... l'.rvt t: 
:r.are-<riaI:-> denari* Bi!*o 
(Jrar. Ba.. . i; cor.f* Ciar:-, J .-r.tto-cnf.o 
Orari Ba.: I P.ea.: d »*a:.rt -.:-
-.itanf» SJftn P;t*ro. . » E ' o%t > ta, 
tra (Iran C'oci '• Pali, t i oc-
> tirri'i ranirJamen;r alla fine 
de]ln ryn'V-,7 r- altri definiti- 1 
» Hifa rit Muisi-Aoii a ^uti P'-

p i e d i . 
ci l lnto e f i rn : to di una bor ; a 

tori, cui 
s tudiare , 

si insegna cggi a 
cap ire , i n d o v i n a r e 

•I.'o. c>n un a . -ro-[c p r e v e n i r e le r ich ies te d*>I 
• u.pioto per :.i c i - ' pubbl ico . E ' u n o de i passi — 

•t-levisio-tl!a 
-ped i f ) un 

uno dei tant i passi — fatti 
i in questa direzione: a i t r ; 

tm p,,ì% 

p/eiide 

i . lt?i 
(ir.):. ' 
SMoM 
t* .V>:. P:--:.-
f >r,»:: f r'>'e 

e-e,,e T'Z'-.l 
P:^ X I I r.r«> 

mn il 1H7. ti filo T'~ 

l o : 

c-v. 

j Lacero in Francia dove ri-i Uni riccie «;/r la panna iella» t 

pristina :a :«-ta d! San (i .u-
.se;>pe... Lori. Augusto Turai:. 
segretario dej p.N F . Gran Cro
ce Maestrale SMOM . 1930 I on 
A usuato Turati nce-vuto ^*i 
Santo Padre. I.a Gran Croce J detto I95.I v.-c.U 
ai et-nerate Ti© Bono . \\ Papa 
riceve Ferierzonl.. It Papa r*.ce 
-.e CJiunati. MUs.«o'.!nl -.ic:ta 
San Pietro . 1932 Mm^Y.ir.J ••'. 
sita di nuovo San Pietro . 1932 
Mu-v>o!ini visita Pio XI .. 19X1 
Il Santo Padre riprende-!a sa
lutare coriàtieludirie delia \'.\-
!ez?tatura a Castelsjar.dolfo 
1935 Arcivescovi. v«?scovi e pre
lati consegnano «Ila Patria le 
loro collane pettorali d'oro.. 
1938 la Gran Croce a! Ministro 
Lewona 19T7 Mu^oltnj vHU» 
San Pietro . Mu«!*ollni 7istt« r» 
nuovo San Pietro.., i; mare-

. t F . j — . - p / e 
Ma^.stra.e .•-• .o 
IH- Oa--pe:: -.;-,-

. I.'on. ArJrf"-.:'.. 
!. M.r.u-tr'. «.. x-
.sita sar. Pi*" ri . 
• :'or. Cucco e >r. 

l d**pu*a:i le: M S ! «».:.» \-> 
-e.-r.*>:ej» Re?io^a!e S!c:iUr.a . 
I9">1 :; rr.are-r{a..o C,r&'.'»r.l i:-
s f » :e reliquie d: 5-an B*,r.'*-

.' prlrr.o 
nurr.ero ti*-: a R-i tsfil Rornana ». 

£ »7»ii / . n i f e la cronistoria 
Son '• è nulla di maligno in 
Tueifo nostro straUio, t e Io «H-
ttr'ina»T!0 Sono enstata~iont 
ribiettoc e non è folpa nostra ? 
se il d-arolo mot ctvJpyifT^rJt cf« 
acqua santa Son è colpa no
stra «•' Ir)! no (ìrordani ici 1 
brfl^r^ffo «"on Edmondo Ctor.e, 
e con tm santifica la Conn/io-
ztor.p Ma sorge il dubbio- chi 
strana <'nncthazlone è mai qu*-
sta'' Che r»^a rlOterono conrt-
'tare. se il amaiano tanto? 

t. e 

i -a . ri ai t.«ppe\ 
j no. dopo .iver . . . . . . . 
j legr.i.mm i al paese l lo o a v e : j rr.ohi altri v e r r a n n o nei p r o s -

u-n.i di que'.Io c,-,.--'-simi d u e o tre ann i . E al la 
te l ie riti prc-Mto c;.e c ó n c o r - j ve loc i tà con cui qu i si c a m -
r'.nfi a per iodiche e-t.-rfZion:' mina ch i s sà se e n t r o que l p e -

i'di premi mol to indenti . ( r i o d o n o n f i n i r e m o co l g^ar -
! • - • « • M ' i d a r e a n c h e il GtJM. n o n d i e * 
| . I r l i r o f l r s t m \cr>me , n a cosa ormk; supera-
j N't t o.mc:i: cu v e n a i t a e d i ' * a - rna cer to c o m e u n ' a v a n -
I espos iz ione lo mere; - o v i e l i - i 5'Jardia c h e . senza es.-^re tra -
't.'if. c i " -<M;O fii ^r^n l J n g »! nT'Ontat^. ha g ià d o v u t o \è-
! p r e d o m m nti, Irisciano a b b a - j --ctare :I passo 
; s t , n z a zpe^zr, ii pos to a p r ò - j ? ' o \ d n ; ? 
jd->tti di imp ' . r t a / ione , ìa cui ; 
j provenienza è rc-.^nirirmente ; 
j ind:ci t ; i -'.ilio e t i che t te : sono ' 
art .coli compra t i in Cina, ne l - | 
le democr..zie p*"»poiari, ma j 
anche in F in landia , in rvor-

iture oiu 

GIUSEPPE BOFF.% 

Nuovi argo nienti 
u s c i o ;. -i fi (ge-2r»io-

.„„ , . . i X O -~ j:*oora:o i»54> ce^.a m a u 
»e?.a o u n p-, m f i t t i quei .%.JOII a'r,-r.<\u. diretta da A.-
paesi c h e h a n n o r i a n n - n a t o e \ r* :xa Moravia e Alterto Carocci. 
c e r c a n o di s v i l u p p a r e i loro .; cui sommano contiene: 
rapport i c o m m e r c i a l i con ITI Comnn-.smo e Occultate: Nor-
U R S S . ner.o Boooto; Democrazia e d:t-

Per cht i-i'ine m e vi e e n - ' t l , t u r m - franco Fortini: Appunt; 
Irato ta lvo l ta c o m e i l e n ' e r u • Comums.-ro e Ore:ier.te ». 
ma più spess,-, c o m e un c u - t u * » ™ * oe>-mo^:- JE«:g«n» 

•enttea e res.3ter.ae dcrmatici* ; 
Benno Sarei- Pro.«arcato e cr
etine cemocratico popolare ne.-
a Germania orrenu.e. 

Carlo Facon; • Nota »'. pcr.tl 

j r ioso bighellone, il TtUM è! 

os=er\ azione per s tudiare e 
capire la folla dei nr»scovi!r 
questa folla che meritorefahr 
un lungo discorso, : iute» es^.i 
ò vivace, indaffarata, pronH 
;» r ispondere a qualunque 
stimolo d' interesse. Dicna d-
una c o r d i a l i ^ kit ia ^opola-

::cato di P I Ì XII; Pao'.o AUtri: 
I. c.e.-i d: un radicale. Mar'a 
Schettini. La '.otta alla CO:O.TS?«. 
G-.'-r-eppe Patroni Griffi: De»**-
te cir. i* f» r C A ; Anonlrr-.o: La 
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